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ECONOMIA E LAVORO 

l 'Ri ivnna ai rivivati / 2 ^m ^ajor vuo^e ven^ere P0*"^ aeroporti 
«L* ì^uiupa ai fjuvau / A e s o c j e ^ $ autobus. Poi toccherà a musei 
librerie e cimiteri: obiettivo, forzare le municipalità a coprire autonomamente le spese 
Le privatizzazioni hanno perso fascino ed emerge un conflitto tra imprese e consumatori 

Londra, i servizi al supermercato 
All'appello delle privatizzazioni britanniche manca
no ferrovie, poste e carbone. Il governo Major, pero, 
ha un obiettivo urgente: rastrellare denaro per com
pensare in fretta le perdite derivanti dall'abbandono 
della «poli tax». Allo studio un progetto di vendita a 
tappeto di aeroporti, porti e società di autobus. Co
mincia ad apparire un conflitto tra produttori (pri
vatizzati) e consumatori. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POUJO SAUMMMI 

• H LONDRA. Se qualcuno 
pensava che l'era delle priva
tizzazioni lesse finita perche 
all'appello mancano solo Brin
di RaU. British Coni e Post Offi
c e ( e la «liberazione» della 
quota minoritaria appena sot
to il 50% nella British Tele
com), si sbagliava. Per ritrova
re un equilibrio di bilancio più 
che per rispetto ai principi, po
chi giorni prima del voto del 2 
maggio il primo ministro ha 
dato istruzioni perchè i suoi 
esperti preparassero un gigan
tesco piogeno di privatizzazio
ne municipale che permetterà 
di vendere per centinaia di mi
lioni di sterline i beni delle cit
ta. Se i conservatori vinceran
no la prossima tornata eletto
rale generale. Major gioca con 
la seduzione- con dieci milioni 
di poveri, oltre due milioni dì 
disoccupati e gli elettori delle 
prospere aree del sud sul quali 
si dirigerà il carico fiscale se
condo la nuova tassazione, un 
meccanismo virtuoso di ric
chezza va rimesso in moto. 
Non bastano le dichiarate cer
tezze sulla fine della recessio
ne entro l'anno e la promessa 
di un folgorante rientro dall'in
flazione a tappe tonate. L'idea 
è di vendere ai privati 25 aero
porti provinciali tra i quali East 
Mldlands e Birmingham, i 
grandi porti municipali com
presi Bristol e Portsmouth, le 
compagnie di autobus tuttora 
in mani pubbliche come quel
le di Southampton e Nottin
gham. Confermati I progetti 
per la metropolitana e la socie

tà degli autobus londinesi. Ma 
non solo' prima o poi verrà an
che il turno di musei, librerie e 
cimlten Obiettivo incremen
tare le entrate municipali per 
sgravare le casse del governo 
centrale. L'unica sorpresa poli
tica arriva - anche in questo 
caso - da un camoroso volta
gabbana. Il segretario al tra
sporti Malcom Rifkind, un tem
po grande oppositore di Mi
chael Forsyth, l'ideologo delle 
privatizzazione nell'era that-
cheriana, è uno dei protagoni
sti della nuova ondata. É lui a 
citare i successi della vendita 
dei docta di Boston nell'Essi 
Anglia e della prossima vendi
ta dell'aeroporto di Luton alla 
Lockheed. Un tempo aveva 
fatto e dislatto per bloccare la 
vendita dello Scorasti Tourlst 
Board e non far pagare l'in
gresso ai musei scozzesi. Ma
jor sembra pensare ad una le
gislazione che forzi le munici
palità. La «lobby» del parla
mentari conservatori che insi
ste sulla necessità di «non ter
nani indietro* rispetto alle 
indicazioni del decennio ap
pena trascorso e in piena azio
ne La novità di questa nuova 
fase sta nel fatto che gli attori 
dell'economia sembrano più 
interessati al modo in cui il go
verno darà - o non darà • respi
ro alle attività industriali che 
non alla prospettata nuova 
campagna di privatizzazione. 
Non solo percht la prima 
grande privatizzazione è sulla 
via di concludersi, ma anche 
perchè gli imprenditori non 

Via libera all'alta velocità 
Ente Fs: Mirrila miliardi 
di investimenti entro il '91 
La riforma è in pericolo? 

luuLwrrraNBma 
••ROMA, Via libera di Berni
ni alle delibera di Necci sull'Al
ta velocità. Investimenti Fs per 
quasi 14mila miliardi, riforma 
dell'Ente all'esame della Ca
mera. Il ministro dei Trasporti 
Ieri ha annunciato, dopo un in
contro con Necci, che «in base 
al chiarimenti intervenuti e alle 
nuove definizioni Individuate», 
le delibere per le società miste 
sull'Alta velocita, in particolare 
la holding finanziaria Tav, •ri
sultano ormai approvabili». La 
firma non c'è ancora, ma pare 
che sia una questione di ore 
per avere 11 testo definitivo su 
cui 1 tecnici dell'Ente lavorano 
alacremente. Quali le modifi
che non si è saputo, tranne 
che si tratta di questioni di tec
nica giuridica. 

Tuttavia non saranno tre le 
Spa (la seconda oltre alla Tav 
è la Tavco per la commercia
lizzazione) inizialmente previ
ste dalle delibere di Necci. È 
destinata a scomparire la Si-
stav. che doveva occuparsi 
dell'impianto ingegneristico e 
teconoiogico dell'Alta velocità, 
in quanto tale compito potreb
be benissimo essere svolto da 
una società già esistente la 
Italfer Spa, di proprietà delle 
Fs. perfettamente In grado di 
affrontare l'architettura del si
stema dei treni a 300 all'ora. 

Bernini ha pure speso con 
Necci una raccomandazione 
per la tratta veloce Genova-Mi
lano, dicendosi favorevole alla 
concessione del lavori ad un 
gruppo di Imprenditori privati 
Quale sarà quarto gruppo non 
è stato delKUpmTanno scorso 
il ccflsoaja Clv presentò un 
progettoMSmila miliardi per 
collegare w due metropoli in 
35 minuti di treno. Intanto è 
tutto pronto per l'ingresso dei 
privati nella Compagnia turisti
ca delle Fs, la CU Ma il suo pre
sidente Cario Mole non vuole 
fra quMJlil'attuale socio di mi
noranza Tielle (anche se non 
lo ha nominato) di Bagnasele 
Patmcco, che ha sempre mes
so I bastoni fra le ruote al lavo
ro di Mole 

Comunque pare che Necci 
voglia fare sul serio, e lo ha ga
rantito ai sindacati I altra sera 
annunciando investimenti per 
13.696 miliardi net periodo 
che va dall'agosto 1990 alla fi

ne della prossima estate. Ecco 
di che si tratta. Tremila miliardi 
nel "90 in materiale rotabile, in
frastrutture e nuovi; tecnolo
gie. 1.656 miliardi attivati per 
sette progetti già definiti. Quat
tromila miliardi partono entro 
giugno con l'apertura di tutti I 
cantieri, per contratti già sotto
scritti e in fase di rlnegozlazio-
ne. Infine altri cinquemila mi
liardi entro l'estate per nuovi 
appalti (valichi, merci, mate
riale rotabile e nuove tecnolo
gie). Questa degli investimenti 
era la condizione posta dai 
sindacati per riprendere il con
fronto sugli esuberi e i fabbiso
gni di personale (le Fs si pre
figgono altri 1 Smila prepensio
namenti, occorre decidere 
Suoli), per 1 segretari generali 

ella Flit Cgll Luciano Mancini 
e Donatella il valore degli inve
stimenti è rilevante, «ma non 
conosciamo la localizzazione 
delle opere infrastnitturali». 
Inoltre riguardo all.i politica 
del personale, Turtura ritiene 
che «rimane una pressione 
molto forte dell'azienda a ri
durre drasticamente ;ll organi
ci, mentre mancano obiettivi 
produttivi nel trasporto merci e 
passeggeri» Meno critici Luigi 
Vaglica della Rt Cisl <> Giancar
lo Aiazzi della Uilt, che però in
sistono sugli investimenti per il 
mezzogiorno. 

E la riforma dell'Ente7 Corre 
qualche pericolo, ne la discus
sione iniziata l'altro ieri dalla 
Commissione Trasporti della 
Camera in sede ristretta. Pare 
che i socialisti abbiano presen
tato una valanga di emenda
menti per ridurre dratticamen-
te i poteri del direttore genera
le, e che i de abbiano propo
sto, visto che la riforma rista
gna, di nominare comunque il 
Consiglio di amministrazione 
secondo le vecchie regole, ol
tretutto ammettendovi dipen
denti dell Ente come un cele
bre sindacalista. Protesta il Pds 
con Franco Mariani che de
nuncia il tentativo (fella mag
gioranza di «resuscitare la vec
chia 210» ritardando la trasfor
mazione delle Fs in una vera 
impresa, mentre -il rilancio de
gli Investimenti impone il su
peramento di questi ritardi 
senza pasticci, in una linea di 
forte autonomia dell'Ente» 
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credono che di qui possa na
scere adesso un grande stimo
lo olla crescita. D'altra parte, 
tra i tones ci sono inlluenti 
esponenti a non ritenere che 
sia finita l'era dell'intervento 
statale Heseltine, il ministro 
che ha inventato il sistema di 
tassazione che sostituisce la 
•poli tax», ai tempi di Margare-
th Thatcner non si batteva for
se per uno stata interventista 

nelle politiche industriali e 
principalmente a sostegno dei 
settori ad alta tecnologia? Si 
può dire che 1 dubbiosi escono 
allo scoperto quando è ormai 
troppo tardi, ma pure è sinto
matico che da un po' di tempo 
anche su quotidiani britannici 
insospettabili, si si» comincia
to a scrivere che nelle opera
zioni di privatizzazione il go
verno di Londra abbia più ri-

La stazione 
di 
Uverpooi 
a Londra 
a destra 
il premier 
Inglese 
John 
Major 

sposto al bisogno di raccoglie
re sterline che non alla neces
sità di difendere i sacri principi 
della concorrenza. È la pole
mica sul prezzo delle industrie 
vendute, basso per ottenere si
curo successo di pubblico 
Esemplare fu il caso delle 
aziende elettriche l'offerta di 
5 2 miliardi di sterline venne 
sottoscntta da 6 milioni di per
sone, circa dieci volte di più di 
quanto permettesse l'offerta. 
Quotazioni da capogiro all'e
sordio in Borsa guadagni pun
ta dell'80% del capitale versa
to Poi sono subito scattate le 
critiche con l'accusa del parti
to laburista di aver svenduto i 
12 distrib utori con una ridu
zione del 60% del prezzo reale, 
pari a tre miliardi di sterline 
Secondo II National Audit Offi
ce, un quarto delle società di 
autobus privatizzate nel 1986 
sono state vendute • o svendu
te • non all'asta ma a singoli of
ferenti. Le più Importanti priva
tizzazioni hanno prodotto ab
bondanti profitti per chi ha in

vestito (eccetto la British Pe
troleum effettuata al momento 
del chrash borsistico dell'otto
bre '87) Il popolo degli azio
nisti si moltiplicò per cinque 
arrivando a 11-12 milioni, il 
che dimostra - sostengono due 
studiosi delle privatizzazioni 
britanniche Cosmo Graham e 
Tony Prosser • come «è stato 
abbastanza chiaro che la ven
dita di società pubbliche non 
sia dipeso semplicemente da 
una ragione di libero mercato, 
ma da motivazioni politiche 
che hanno giocato un ruolo 
importante nel modo In cui ta
le processo si è evoluto» Popo
lo di azionisti, dunque? Dopo 
la privatizzazione delle azien
de elettriche è risultato che so
lo un azionista su dieci di quel
li che ne possedevano la pro
prietà ne ha il controllo I pic
coli investitori pesano solo per 
il 20% nella Borsa londinese 
(quantità di titoli a loro cari
co) , nel 1980 era il 30%. nel 
1975 il 40% La privatizzazione 
ha dunque messo in moto un 

meccanismo di concentrazio
ne della proprietà e non solo 
della diffusione dell'azionaria
to. II motivo? Lo spiega bene il 
caso della Bntish Aerospace 
dieci mesi dopo la privatizza
zione - una delle più profitte
voli perchè assicurò guadagni 
di capitale nell'ordine del 
258% - il numero degli azioni
si! era passato da 158 mila a 27 
mila perchè la tentazione di 
realizzare la plusvalenza fu ir
resistibile Un problema che 
comincia ad apparire è quello 
dei prezzi dei servizi postati 
Un economista delia statura di 
Jack Wiseman. teorico della 
privatizzazione fin dal primi 
anni sessanta, per lungo tem
po direttore dell'Istituto of So
cial and Economie Research 
all'università di York (e scom
parso lo scorso gennaio), ha 
sostenuto in una Intervista 
comparsa postuma nell'ultimo 
numero di Economie Affair che 
il livello di vita dei dipendenti 
delle imprese privatizzate è su
periore a quando le imprese 
erano pubbliche. Quindi do
vrebbe essere diminuito il livel
lo di conflitto Interno all'im
presa. Ciò non vuol dire però 
che il conflitto sia stato cancel
lato dall'arena. Secondo I eco
nomista britannico «ultima
mente il conflitto sulla privatiz
zazione diventa un conflitto tra 
gruppi di pressione, uno politi
camente organizzato I altro 
più generale e ancora da orga
nizzare Essenzialmente è un 
conflitto tra produttori e con
sumatori» Per questo, conclu
deva Wiseman, c'è bisogno di 
una forte volontà politica per 
ricominciare adesso un pro
cesso di privatizzazione Come 
dire questa volontà non c'è 
Anche in casa Tory qualcuno 
comincia a tendersi conto che 
aver spezzato le reni ai sinda
cati distribuendo azioni e case 
in proprietà (a costi salatissimi 
visti i tassi di interesse pratica
ti) non pone affatto al riparo 
dalle sconfitte elettorali? 

(2segue) 

Ma Trentin ammonisce: senza unità, il sindacato rischia una drammatica sconfìtta 

Trattativa di giugno: Bertinotti 
contesta la piattaforma unitaria 
Tutta centrata sul documento unitario in vista della 
trattativa di giugno su salario e contrattazione la riu
nione di ien del Direttivo della Cgil. La minoranza 
congressuale di Bertinotti non è d'accordo sulla par
te che riguarda il fisco, la scala mobile, le forme di 
consultazione. Bruno Trentin ammonisce: senza 
unità con Cisl e Uil diventerebbe inevitabile una 
sconfitta per tutto il sindacato. 

ROBKRTO OIOVANNINI 

••ROMA Ieri riunione del 
comitato Direttivo della Cgil in
teramente dedicsta alla tratta
tiva di giugno sulla riforma del
la struttura del salario e della 
contrattazione Dopo il varo 
del documento unitario delle 
tre confederazicni c'era una 
certa attesa per l'atteggiamen
to che avrebbe preso I area vi
cina alla mozione congressua
le di Fausto Bertinotti, e in un 
certo senso l'attesa non è stata 
delusa. Al termine, sono slati 
infatti votati in contrapposizio

ne due ordini del giorno- ha 
prevalso quello della maggio
ranza «di Ariccia», con l'asten
sione dell'area vicina al segre
tario confederale Antonio Piz-
zinato e il voto contrano della 
minoranza di «Essere Sindaca
te

li direttivo è stato aperto da 
una relazione del segretario 
confederale Fausto Vigevani 
che contiene un giudizio posi
tivo sulla piattaforma unitaria, 
fondata su «un'equa politica di 
tutti i redditi» (negando le in

terpretazioni neocorporative o 
peronlste), la «valorizzazione 
della contrattazione decentra
ta» e «una struttura della retri
buzione che mantenga un ele
mento di indicizzazione del 
salario». 

Netto il dissenso espresso da 
Fausto Bertinotti su tre aspetti 
di rilievo del documento unita
rio fisco, scala mobile, e pro
cedure per la consultazione 
«Col governo - ha dichiaralo 
Bertinotti all'uscita dalla sala 
del Direttivo - si deve aprire 
una vera vertenza fiscale fina
lizzata al riequllibrio del prelie
vo tra i lavoratori dipendenti 
ed altri precettori di reddito, e 
questo nel documento unitano 
non c'è Anche sulla scala mo
bile la vaghezza del testo a mio 
avviso lascia pensare che si vo
glia aprire la strada alla mano
missione del meccanismo di 
tutela dei salari rapprcsentan-
to dalla contingenza» Infine, la 
questione della consultazione 
dei lavoratori. Nell'ordine del 

giorno presentato da Bertinotti 
si fissavano le condizioni attra
verso cui sottoporre a tutti 1 la
voratori una piattaforma «com
pleta in ogni sua parte», regi
strando i risultati in ogni as
semblea, e assumendoli come 
vincolanti «in ogni caso per la 
Cgil» 

La riunione di Ieri era chiusa 
alla stampa, ma i giornalisti 
presenti hanno potuto «rubare» 

Sualchc battuta dell'intervento 
I Bruno Trentin. Il leader della 

confederazione avrebbe ri
chiamato con forza il vincolo 
dell'unità tra Cgll, Cisl e Uil La 
stessa pesantissima reazione 
del mondo imprenditoriale per 
Trentin sta a dimostrare il prò- • 
fondo valore politico della po
sizione unitaria delle tre confe
derazioni contenuta nel docu
mento sulla trattativa di giugno 
varato lunedi scorso Ma senza 
unità, ha ammonito Trentin. 
per il movimento sindacale la 
vertenza di giugno - in cui è in 
gioco il futuro del potere con

trattuale dei lavoratori - mi
naccerebbe di trasformarsi In 
una cocente e drammitica 
sconfitta. 

Al termine, come detto, si è 
votato. Con una quarantina di 
consensi ha prevalso l'ordine 
del giorno «di maggioranza», 
che accoglie il documento uni
tario e impegna l'organizzazio
ne a una battaglia in difesa 
della piattaforma unitaria, 
«condizione essenziale per 
sconfiggere le posizioni oltran
ziste presenti nello schiera
mento padronale» La consul
tazione, comunque, avrà ca
ratteristiche ben diverse da 
quelle - molto stringenti - sol
lecitale da Bertinotti, e sarà 
centrata sull'assemblea nazio
nale unitaria del 17-18 giugno, 
che darà il mandato a negozia
re alle segreterie (fatti salvi i 
punti di fondo della piattafor
ma) A quanto si è capito, al
l'assemblea nazionale di Ro
ma la Cgil •porterà» oltre ai 
membri del Direttivo duecento 
delegati dai luoghi di lavoro 

Rinnovati i rappresentanti dei lavoratori all'interno del Crai. Al voto in diecimila 

Primo test elettorale al Comune di Milano 
Lega al 10% reggono bene Cgil, Cisl e Uil 

BIANCA MAZZONI 

• I MILANO. Piccolo test sul 
gradimento alla Lega In un ter
reno ancora inesplorato, quel
lo del «sociale» il Carroccio del 
senatore Bossi è andato all'at
tacco del Crai del Comune, il 
cui consiglio di amministrazio
ne viene in parte eletto dal 21 
mila dipendenti, mettendosi in 
competizione con Cgil, Cisl e 
UH e l'autonomo RdB (Rap
presentanza sindacale di Ba
se) . E stala quasi una prova 
generale di quello che avverrà 
il prossimo anno, quando le 
confederazioni rinunceranno 
al monopolio sindacale e si 
andrà alla elezione delle rap
presentanze sindacali unitarie 
su liste di organizzazione E il 
campione per misurare il con
senso della Lega è sigmhcau-

vo hanno votato oltre 10 mila 
dipendenti, circa II 50 per cen
to degli aventi diritto, qualche 
punto in percentuale In più ri
spetto alla scadenza prece
dente 

La Cgil ha ottenuto il 33,54 
per cento, la Cisl U 23 99. la Uil 
il 22.24 percento Nelle elezio
ni dell'86 le Ir- confederazioni 
avevano presentato una lista 
unica e ottenuto il 70 percento 
dei voti La Lega Lombarda si è 
attcstata sul 10 per cento ( la 
stessa toccata nelle elezioni 
universitarie dove II Carroccio 
era presente), come l'autono
mo RdB che precedente
mente aveva ottenuto il 30 per 
cento dei voti Cresce, insom
ma, il consenso ai sindacau 

confederali, il sindacato auto
nomo viene notevolmente ridi-
mesionato e la Lega getta la 
sua testa di ponte nella più 
grande «fabbrica» di Milano 
Anche se apparentemente la 
lista leghista non ha ottenuto 
Ira i lavoratori comunali quel 
successo crescente che le vie
ne accreditato in caso di ele
zione politiche, la sua presen
za pesa sulla scena sindacale 
come quella del commendato
re di pietra alla tavola imban
dita da Don Giovanni 

I sosleniton del Carroccio si 
sono presenlatl in (retta e furia, 
con un programma caratteriz
zato dalla cultura «dopolavori
stica- di una volta (vi ricordale 
"Il Posto" di Olmi?) punteggia
ta da spettacoli, gite e corsi de
dicati alla «lingua» e alla cultu
ra milanese Hanno fatto pro

paganda solo nelle grandi sedi 
e ora manifestano soddisfazio
ne per quel 17,5 per cento ot
tenuto fra I vigili urbani, quel 
19 per cento strappato fra I di
pendenti degli uffici elettorali 
o quel 17 per cento conquista
to fra gli operai delle odiane, 
roccaforte tradizionale di Cgll, 
Osi e Uil 

•i tre sindacati confederali -
dicono alla Camera del lavoro 
- escono molto bene e la Cgil 
in particolare, mantenendo 
tutti i suol consiglieri Questo 
non significa che non ci siano 
motivi di riflessione Uno è co
stituito da quelle 600 e passa 
schede nulle perchè votate 
con candidati presenti nelle di
verse liste, quasi a nfiutare lo 
schieramento precostituito o 
peggio ancora politico-partiti

co nel sindacato» Particolar
mente soddisfatta la Uil che 
conquista tre seggi nel consi
glio di amministrazione e i cui 
candidati non erano stati eletti 
l'ultima volta nella lista unita
ria Dal Sai, il Sindacato auto
nomista lombardo non si suo
nano le trombe come quando 
venne eletto il primo delegato 
leghista in un'azienda milane
se, ma c'è contentezza «La no
stra presenza più che aver 
scalfito il consenso alla triplice 
- è il commento a botta calda 
che viene dai seguaci di Bossi 
in Comune • ha lasciato un se
gno» Organizzeranno ora il 
sindacalo del dipendenti co
munali7 A deciderlo saranno I 
vertici del Sai • viene risposto 
con diplomazia • ma con ine
riamo il risultato raggiunto otti
male per partire 

Olivetti 
Vertenza 
appesa alle 
promesse 
••TORINO «Salvointoppi • 
A queste due paroline è legata 
la sorte dell Olivetti e di mi
gliaia di lavoratori Neil incon
tro che ha avuto ien mattina al 
Ministero del lavoro con i rap
presentanti di Flm-Flom-Uilm 
e dell'azienda, il sottosegreta
rio Ugo Grippo è stato prodigo 
di promesse Ma tutte sono vi
ziate da quella riserva, che non 
consente certo sonni tranquilli 
nell'attuale convulsa situazio
ne politica. Il sottosegretario 
ha annunciato che a partire 
dalla prossima settimana la 
Commissione lavoro della Ca
mera discuterà in sede legisla
tiva (cioè con la facoltà di ap
provare Immediatamente) il 
disegno di legge sulla riorga
nizzazione del mercato del la
voro, al cui intemo figurano 
due provvedimenti che interes
sano l'Oliveta la possibilità di 
collocare In prepensionamen
to fino ad un massimo di 3 000 
lavoratori con 30 anni di anzia
nità contributiva e la mobilità 
di 500 lavoraton verso la pub
blica amministrazione L'on 
Grippo si è poi Impegnato a 
convocare al più presto ' due 
incontn in sede interministe
riale previsti dall'accordo dello 
scorso gennaio sulla politica 
industriale nel settore informa
tico e sull'attuazione del con
tratto di programma dell'OU-
vetti nel Mezzogiorno Infine 
ha confermato che riconvo
cherà le parti entro giugno per 
una verifica complessiva delle 
intese 

Nel prendere atto di questi 
impegni, i sindacati non han
no potuto fare a meno di nota
re che vengono da un governo 
che finora non ne ha rispettato 
nessuno. Prepensionamenti, 
mobilila, verifiche intermini
steriali dovevano essere realiz
zati entro 1131 marzo, secondo 
te intese che anche il governo 
aveva sottoscntlo a gennaio 
Ora chiunque capisce che ba
sterebbe una cnsi di governo 
per far saltare nuovamente tut
to E la crisi non è l'unico «in
toppo» che si debba temere. 

L'iter parlamentare della 
legge sul mercato del lavoro è 
frenato da una valanga di 
emendamenti suggenti dalla 
Conflndustna, che trovano 
presentatori disponibili in una 
parte delle forze di governo A 
causa di questo ostruzionismo 
si prevede che la legge non 
venga approvata definitiva
mente prima di un palo di me
si Quindi prepensionamenti e 
mobilità non sarebbero dispo
nibili entro giugno e ciò rende
rebbe molto più difficile gestire 
la cassa Integrazione all'Oirvet-
ti I sindacati mettono le mani 
avanti. «Noi chiederemo alle 
forze politiche • dichiara 11 se
gretario della Flom responsa
bile del settore, Giorgio Cre-
maschi • di approvare il testo 
di legge respingendo le pres
sioni confindustriali. Ma l'Oli-
vetti deve sapere che a gen
naio non abbiamo firmato un 
accordo per introdurre in mo
do surrettizio la cassa integra
zione a zero ore In mancanza 
di prepensionamenti Se a fine 
giugno non ci sarà la legge e 
non si faranno ruotare i sospe
si, si riaprirà tutto il contenzio
so». DA/C 

Tessili 
Contratto, 
altre 16 ore 
di sciopero 
• • BOLOGNA Per i lavoratori 
tessili' il nnnovo dei contratto 
doveva avvenire in tempi brevi, 
rappresentare un modello del
le nuove relazioni sindacali-

cosi si era espressa, a febbraio, 
la principale controparte, la 
Federtessile E invece, dopo la 
rottura delle trattative (il 22 
marzo scorso) e 22 ore di scio
pero ^ia effettuate, I lavoraton 
del settore si preparano a fame 
altre 16. entro 18 giugno II 
nuovo pacchetto di scioperi è 
stato proclamato ien, al termi
ne della nunione dei direttivi 
Rita, Filtea e Uilta, nuniti a Bo
logna per valutare I andamen
to della vicenda contrattuale 
La trattativa con la Federtessile 
nprenderà il 16 maggio, ma 
per I sindacati «ad oggi le di
stanze tra le nostre richieste e 
le offerte della controparte ne
cessitano una intensificazione 
delle Jone, rafforzando 1 inizia
tiva articolata, fabbrica per 
fabbrica e promuovendo ma
nifestazioni regionali e territo
riali» 

L'aisemblea è stata intro
dotta da Aldo Amoretti, segre
tario generale della Filtea-Cgil, 
nel corso del dibattito sono in-
tevenuti anche i segretari ge
nerali degli altri sindacati con
federali. Augusta Restelli e Ni
cola Montanari Nel documen
to conclusivo sono evidenziali 
gli elementi di più acuta con
flittualità: «salario, malattia, 
orano e diritti della persona, 
passaggi di qualifica e norma
tiva sull'inquadramento, con
trattazione temtondlc» Quasi 
tutto, dunque, nonostante le n-
chieste della piattafórma sin
dacale appaiano molto conte
nute Per il salano, 1 aumento 
richiesto è di 210 mila lire al 
mese (in quattro anni) per il 
•II livello», dove sì colloca la 
maggioranza dei dipendenti, 
sull'orario, la nduzione vana 
dalle 16 alle 36 ore annue, 
maggiore per chi svolge rumi 
disagiati (la notte, il sabato) Il 
contratto, scaduto a dicembre, 
riguarda circa un milione di la
voratori, in gran pane donne. 

Tra febbraio e marzo si era
no svolte dieci giornate al tavo
lo delle trattative Su alcuni 
punti non si è nemmeno arri
vati a discutere ad esempio, 
sul capitolo dei dintti (orano 
flessibile, permessi, aspettati
va, accesso al part-time). Ora, 
come ci ha detto il segretario 
nazionale della Filtea-Cgil, 
Agostino Megale. «alla contro
parte si chiede di mettere tutte 
le carte In tavola Per II sinda
cato, alcuni principi sono irri
nunciabili la copertura 
dell 80% del salano per i primi 
tre giorni di malattia; un accor
do sul salano che riguardi tutti 
i lavoratori, anche le categorie 
più elevate, il riconoscimento 
di un diritto alla flessibilità nel
la scella dell'orano, la conqui
sta di un nuovo inquadramen
to per figure professional! co
me quelle dei tessitori e dei ta
gliatori che da tre contratti 
aspettano il passaggio di quali
fica» A parere del tre sindacati, 
la trattativa riparte «anche per 
il buon andamento delle lotte 
contrattuali» La eategona. che 
pure ha perso 250 000 effettivi 
negli ultimi dieci anni, sembra 
rispondere con notevole unità. 

OR G. 
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MARCIA PER LA PACE 
LA SPEZIA - PORTOVENERE 
partenza alle ore 9,30 da Piazza Chiodo 

PRODUCIAMO PACE 
PER UN MONDO NUOVO 
CONTRO OGNI GUERRA 

Comitato promotore: Acli, Arci, Carità*. 
Centro Evangelico, Lega per l'ambiente Associazione 

per la pace La Spezia 

per informazioni e adesioni: 
c/o Ard La Speda, via Paleocapa 19,19100 La Spezia 

TeL 0187/38311 • Fax 0187/38087 

Sono finora pervenute le seguenti adesioni nazionali: 

Acli, Arci, Associazione per la Pace, Lega per 
l'ambiente, Cgil, Cisl, Fiom. Firn, Pds, Sinistra 
Giovanile, Federazione Nazionale dei Verdi, 
Gruppo Parlamentare Verde 

e le seguenti adesioni individuali: 

Gianfranco AMENDOLA, Virginio BETONI, 
Luciana CASTELLINA, Ken COATES. Enrico 
FALQUI, Piero FASSINO, Alex LANGER, 
Eugenio MELANDRI. Fabio MUSSI, Pasqualina 
NAPOLETANO. Achille OCCKETTO, José 
Ramos REGIDOR, Roberto SPECIALE, Luciano 
VECCHI 

16 l'Unità 
Venerdì 
10 maggio 1991 


